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- "ALEAMAESTA DELLA RECINA.

~ SIGNORA.

L" > Elogio di Sua Arvrezza Recare il Princiee
D. Gennaro non devefi .da me confegrare ad altri, che
alla. Maesta’ Vostra , che lo diede alla luce ; e che
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educandolo perfettamente , feppe ‘z:/jn;ra'rgti st forte amo-
re per la virth . E wero , che [ rinnova al tenero
‘amante cuore della Maesta’ Vostra il pitt fenfibile do-
lore; ma le virti del Voffra. Figliuolo effendo I opera
" Voffra, Voi fola potete intenderne la belle{{a s Che 1o
certamente non ho faputo, che folo adombrare .

- Io fono col pil profendo rifpetto , e yenerazione

Di Vostra MagstA’

Napoli 9. Aprile 1789.

Unilifs. Servitore , e Suddiro
- Gilovanni Vivenzio.
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L “‘ ‘L breve corfo di vita del Regal Principe GENNAIO
o Bozsonk , di Ferpixanpo IV., e Maria CARoLINA B’ Avs
STRIA diletto Figlivolo , benche foffe giunto foltanto all’ ane
no fuo nono , pure’in si fearfo tempo quefto Regal Fanciubk
lo tanta grazia fparfe negli atti fuei , ¢ tanta amabil virty,
che refe ben degno di eletta onore il fuo neme . Né vi fia,
ehi creder voglia, che alla gloria dell’ eftinto Fanciulto bagti
folo di ricordare la pietd , la giuftizia , il valore', e le altre
- virtd quafi divine de’ Regali fuol Genitori : e che ficcome
la buona mente , e’l coftume degli avi pafla a’ nipoti, onde
tanto i greci oratori, celebrando gli Eroi de® tempi loro , f
ftudiarono derivarli da Ercole , ¢ da Giove 3 potrebbe ciafcu«
ro immaginar facilmente di quefto Regal Fanciullo, f¢' giun-
to foffe .alla fus ferma eta , e vittorie riportate fopra nemi<
ci, e popoli da lui governari, ed altre magnifiche, e gloriole
azioni , che deftaffero meraviglie negli animi delle genti. Poich®
tralafciando .ogni altra. piacevole immaginazione, certa cofa &
A 3 ¢che
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che quefto Regal Fanciullo in tutte I' opere fue tale dolce
virtd ne moltrd, che ne’ primi fpazj del viver fua a quel pic-
no e perfetto termine di bene operare pervenne , che in al-
tri Principi riputato farebbe di eterna lade , ancar nella loro
pii grave etd . Ed e percic manifefto , che fe i giufti tal-
volta vengono tolti con fine acerbo ; pure nel breve tempo
della lor vita fi trovano di avere aperate gran cofe, che la
durata di molte etd riempiuto avrebbz di compiacenza , ed
amore . Quindi ¢ giufto , che rimangano ricordati i celefti
doni , e le care virti di un Fanciullo, di cui maggiore non
avrebbe faputo ammirare tutta intera I” Italica Nazione: e fe
il tempo delle opere fue fuggendo ¢ fvanito,una pietofa dol-
cezza nel rammentarle noi proveremo 3 e faranno pure di
giovamento cagione a chiunque riguardar le vorrd con attens
to penficro. ‘

Se da coloro, che vollero tramandar la memosia de” fatti,
¢ coftumi di que’ pochi illuftri Uomini, che nelle arti fi re=
- fero , o nelle {cienze famofi , vengono ricardati con meravi-
glia gli ftraordinarj avvenimenti,onde videfi accompagnata la
nafcita loro, come un prefagio ficuro delle egregie azioni, di
cui avrebbera il mendo adornatos la nafcita del Regal Prin-
cipe, la di cui dolce memoria or trifti ticordiamo , fu pre-
ceduta da tale pericolafo impravvifo accidente, che quafi mi~
racol parve , ch’ egli non meno , che I'Augufta fua Madre
fopravviver potefle . Nacque egli in Porzici Ja potte del di
dodici Aprile del ‘mille fettecentattanta ; € per st fortunata
fua nafcita , e per la falvezza della Regal Genitrice furon
tutti ripieni di eftremo contento, e pubblici voti ¢ folenni per

tal
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tal fauftiffimo avvenimento ogni ordine di perfone ne fece.
Ma la gioia, ch’ empiva I’ animo de’Regali fuoi Genitori ncl
vederlo felicemente allevarfi, venne in brieve turbato: poiche
fcorfo appena I ottavo mefe, fu per altro ftraniflimo , e fin-
golare accidente da tal crudele, e funefto male affalito, che
a poco a poco crefcendo , ed in varie forme or 'una, or al-
tra parte del delicato fuo corpo attaccando , tenera e viva
compaflione ne’ cuori di tutti deftava. Ufcito poi dalla culla,
lafcid con le-fafce I' infanzia ancora, e fece fubito’ trafparire
un carattere tutto fuperiore alla fua tenera etd. Afflitto fem~
pre da tormentofi , e violenti dolori, non fu mai veduto la-
gnarfene puerilmente : {¢ la moleftia de’ fuoi mali gli ren-
dea fenza fonno, ed inquiete le notti, per non effere alle fue
donne , che P affitevano, di alcuna pena, fapea con pazien-
za, e in filenzio foffrirlo: e fe pure tal volta lo fpafimo d¢’
fuoi dolori crefceva per modo', ch’era forzato a chieder fol-
lievo , affai cortefemente ringraziava tutti quelli , che I’ ap-
preftavan riftoro . O wvoi, cui fu confidata la cura della
fua tencra inferma etd , dite , fe mai fentifte da i querule
voci d’infofferenza, o s’ egli ricuso mai di preftarfi alle luns
ghe, e moltiplici cure , e difguftofi rimedj: ¢ fe divenuto a-
dulto , e veggéndo di non reggerfi in piedi , e impedito a
poter camminare , moftro faftidio alcuno , o difpetto di non
godere ‘egli ancora degl’ innocenti piaceri delle altre fanciulle
{ue Reali Sorelle 3 o fe quando in alcuni tempi crefciuti i
{uoi mali, e veggendo il fuo delicato corpo coverto da pia-
ghe, moftraffe alcun atto d’ intolleranza. Anzi qual fu I’ al-
degrezza fua , mentre aggravato da tormentofi dolori, intefe
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egli dire dal fuo Precettore , che la fapienza del foffrire era
miglior della forza : quali parole andava egli poi ricordanda
quando era pit ftraziato da’fuci perverfi malori.

:Ma -con quali parole convenienti faprd defcrivere mai
Y ardente fua cura di venir pienamente erudito nelle facre
verita della Religione . Appena iftrutto ne’ primi fuoi fonda-
menti, fentir volea ripeter fempre , come Iddio creato avefla
dal nulla quefio Univerfo; e come il primo uomo difubbiden~
do al fuo Creatore,. venifle poi per giuftizia privato della fua
fcienza, e di.tutti que’ doni, de’quali il fuo Fattore lo avea
adornato . Pid intento era ancora a fentire , che dopo aver
tutti gli uomini contaminata la vita loro , fi vide Iddio co«
me pentito di aver collocata la fua fembianza nell’ uomo,
e colle acque del diluvio perder .tutt’ i viventi 3 falvando
folo poche anime giufte , onde doveffero nuovamente ripren-
dere il corfo le umane generazioni . Con quale diletto non
alcoltava , che quando -altra volta moltiplicata la fpecie uma-
na, comincio pure a dimenticarfi del fuo Creatore , e trali-
gnar dall’ origine vera ; Iddio feparo di mezzo di tutte le al-
tre corrotte nazioni un popolo eletto, perche confervafle I'an-
tica memoria della creazione, ¢ della fua Provvidenza; onde
gli uomini infieme , e tutte le umane cofe ei governava in
quefto Univerfo:e che a quefto Popolo Iddio fi degnaffe an-
cara dettare I’eterna fua Legge, in cui fon ricordati i doveri
degli Uomini verfo dilui, che folo effer deve adorato, ¢ i fta-
bili fondamenti delle umane focietd . Finalmente poi con qua«
le divota cura il Real Fanciullo compiacevali udire , che vo-
lendo I’ eterna Sapienza colla propria voce ammacftrare i more
Ty tali,
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tali |, difcefa foffe ‘tra gli uomini veflita della lor carrie ; e
come ‘egli intento afcoltava i fuoi divini precetti , ¢ compias
cevafi di ammirare i miracoli fuei diretti fempre a fparger
fra gli vomini la fua divina bontd . E perche tali fublimi
-verita foffer prefenti all’ anno fuo, fi vedea tornar fempre a
rileggere quel compendio della ftoria, ¢ :de’ precetti della :no-
fira Religione , che un dotto uomo avea . per di. lui propm

ifkruzione formato.. : o
~ La maggior merav:gha pero egli era vedere la tenera
compafliene , che quefto benedemte Fanciulle moftrava - verfo
degl’ infelici . Avendo egli apprefo dal fuo Precettore, che va<
na f{arebbe ka noftra Religione fenza wn ecceflo di amore per
tutt’ i miferi e bifognofi ; tanto era commoffo all* afpetto di
-<qualunque infelice , che fubito dalla fua dietta Madre chie-
deva foccorfo, e correva feflevole a follevarli ; ripetendo fem-
pre quell’ ammirabil fentenza, che la medefima Augufta Ma-
dre di lui aveva prefo cura d’imprimere dolcemente nell”ani-
mo fuo , che la mano liberale de’ Principi era I’ unico asilo
degl’ infelici , e ch’ egli dovea riguardare la fua grandesza,
come I'opera fola di Dio ; diretta a giovare celoro , che di
foccorfo aveffer bifogne, o di qualche follievo. E ben in tan~
ta fapienza confermato venitva da domeftici efempj dell iftefla
Regale fua Genitrice , in cui fra le tante virtd fublimi , che
la rendono la delizia de* Popoli , e ’l pit chiaro ornamento -
del fecol noftro , eftatici ammiriamo i teneri ¢ generofi motl
della fua caritd , onde’ credeft nata folo, anai fatta a diffon-
dere fopra d’ ognuno le fue perpetue beneficenze . Ma qual
maggiore argomento dell’ amorevole compaffione , che quefto
' ben
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ben amato Fanciullo nudriva veérfo degl® infelici , quando io
vi ricordi , che vedendo egli un giorno due figlioletti abbane
donati , ¢ languenti chieder piangendo di che foftenerfi, gli
fece condurre nel Recluforio de’ poveri , fomminiftrando egli
fteflo quanto fi richiedeva per allevarli. Ed effendo depo al-
cun giorno andato a vederli, al Rettore del luogo con tene-
re affettuofe parole raccomandd di avervi ogni cura : e che
egual cura prendefle di tutti gli aleri al fuo governo affie
dati , perche tutti egualmente- egli amava. O felice anima
rara , che in si brieve corfo di vita fpiegar fapefti fra noi
quella fapienza , che pud renderci degni d’ imitare il proprie
Fattore , giovando altrui . E certo per quante mai eccellenti
virtd fi ammiraflero in alcun uomo, Principe ancora 3 noi ci
faremmo fempre a confiderarlo con giufto difdegno, come d’i-
nutile, e grave pefo alla terra, s’ei non rivolga le fue virty,
e i fuoi pregi a beneficio degli altri uomini ancora ; ficcome
co'fuoi beati efempj il Regal Fanciullo ne ammaeftro, che al-
lora vedevafi piu giocondo , quando verfava maggiori grazie
in follievo de’ bifognofi. ‘

Che dird poi di quell’ ardentiffimo fuo defiderio per le
altre fcienze , nelle quali egli pure con diverfo coftume da
tutti gli aleri fanciulli iftantemente chiedeva di venirne erudis
to. Dopo di aver apprefe le forme elette, ¢ i modi eleganti
di efprimerfi nel noftro gentile, e puro idioma;in brieve tem-
po fi refe ben’ anche iftrutto della efcganza , € proprietd del
latino : coficché poi leggendo le vite degli Eroi pit famofi
delle Greche Repubbliche per Cornclio Nipote defcritte , com-
prendevale interamente: ed infiammavafi tanto il fuo delica=

to
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o petto al racconto delle opere grandi di que’ valorofi Uos
mini , che illuftraron la Terra , che fi recava a memoria 1
~ #aomi loro, e.i fegnalati fatti volea faperne, e I egregic fen-

tenze . Quindi il fuo vivaciffimo fpirito trafcorrendo oltre a
quello, che la fua prima. eta fofferiva ,chiedeva di fapere an-
cora [’ origine degl’ Imperi , che fi refero pid famofi nell’ an-
- tichitd ; le loro leggi , e i coftumi ; e:per quali cagioni cre-
{ciuti foffero a tanta potenza , e perche poi decaduti dalla
prima grandezza ; veniffero in fine deftrutti da altre potent
nazioni . E tale era la fua compiacenza per tutte quefte erus
dite ricerche, che fovente avveniva, ch’eflendo fcorfo ‘il pre«
fcritto tempo alle fue iftruzioni , dolcemente forzava i fuoi
Precettori a continuare I’ opera loro . Or tanto ftractdinario
defideria , che per le fcienze moftrava quefto Real Fanciullo
ne’ fuoi pii verdi anni, era un chiaro argomento , come un
antico Filofofo diffe, che dovato egli avefle in eccellente gras
do riufcirvi . Paich¢ fe a molti la difiplina , e Iz cura gio-
V0 d”eccellenti Maeftri 5 mai pervenne taluno a produrre als
cuna rara , e fublime opera d’arte, o d’ ingegno.; ed ‘effere
fopra gli altri fcienziati Uomini per maggioranza d’ intendi-
mento , e di virtd celebrato , fenza un coffante intenfiffimo
amore verfo il fapere . Quefto amore per la virtd rendeva
follecita fempre il Real Fanciullo, benche laftiata da’ fuoi Pre-
cettori , a ricorrere a’cari fuoi libri, e con ammirabile atten-
zione andar meditando su quanto egli avea intefo, perche ri-
maneflfe fermo nello fpirito fuo + ed altre volte volea , che 1e
Perfone, le quali vegliavano alla fua cura, leggeflero ad ala

ta voce alcuno de’libri , che a lui ricordaffe la ftoria de’ fe-
coli



“coli pitt remoti, e talora I invitava , come per fuo diletto, 3
parlargli delle dotte ingegnole favole de’Poeti.

Con tanta facilitd poi fi erano apprefi da lui gli Elcmcn-
ti della Geometria , ¢ della Geografia, che rifpondeva prons
tamente a qualunque problema , che gli venifle propofto, ed
a qualunque domanda, che a lui fi facefle intorno alle parti,
ed alla divifione della Terra, e ful moto ¢ corfo degli Aftri,
e’l variare delle ftagioni . Cosi quefto ottimo Figlivolo del
pid giufto, e benigno Re della terra , e che a tanta felice
gloria ha faputo innalzar quefto fuo Regno , avendo fortito
facili modi per la virtd, accrebbe egli fteflo i medefimi fuoi
talenti . Poich® quantunque non debba confiderarfi fra le ra~
gionevoli anime alcuna fpecial differenza 3 pur noi veggiamo
negli Uomini tanta diverfitd di talento, che alcuni , comeché
nati foffero ad onta della ftirpe umana, ftupidi e ftolti vivo-

no opprefli fempre nella ignoranzaj ed altri veggiamo di no- .

bile indole e generofa, fenza arreftarfi mai, rapidi correr’ ver=
fo I univerfal verita . Ma perché le naturali inclinazioni pof-
fono per virtd noftra di buone farfi migliori il Real Fanciul-
lo in eta crefcendo, fi sforzava di migliorare que’ doni , che
dalla natura aveva ricevuti , immaginando {empre azioni cle-
menti , magnanime , € gloriofe 5 e che non poteva chiamarfi
mai fua la gloria degli Avi, ch’ei non fi aveffe con le ope-
re fue acquiftata, ‘

Il cumolo non pexo delle lodi di lui eftimar fi Vuole
quella docilita , che in tutt’ i fuoi atti coftantemente ferbo.

Niente egli faceva per impeto,e per trafportos ma fenza que
rela alcuna ogpi fua azione fapeva temperare .’ Si preftava con-

’ dPlce
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dolce e facile dipendenza a’ fuoi Precettori, che mai non troe
varon in lui ritrosia nell’ erudirlo: e per tal modo'égli._ amas
va la verita, da lui ricercata fempre ed accolta , che pronto
feguivd ogni loro configlio , ancor quando wveniffe interrotto
d’ alcuno fuo innocente piacere . Venerava ubbidendo al de-
fiderio ancora de’cari fuoi Genitori, e faceva del piacer loro
una norma amorofa della fua volonta ; né di lui mai fi eb-
bero a dolere per alcuna cagione, fuoriche per la fua morte;
ed amava pur tanto renderfi grato al fuo maggior Fratello,
ed alle fue elette Sorelle , che divenuto era la grazia della
Famiglia, e la gioia de’ dometftici trattcnimenti. Ma chi mai
creduto avrebbe, che tanta lucida e ferma fperanza di accre-
fcimento di bene fra noi doveffe improvvifamente fparire ! Oh
come il giudizio umano veramente ¢ fallace ? Mentreché tan-
ta grazia ne’ cuori d’ ognuno I' amabil Fanciullo fpargeva,
forprefo fi vide da mortifero male; & da forti fpafimi crucia-
to foftenere fenza querule voci I cftrema doglia pii amaras
e in mezzo a tante fue pene, con pietd fi ricorda di far ce-
lebrare de’ Sagrificj per un eftinto fuo fervo, e -che fi recaffe
foccorfo a una povera cieca, ch’cra egli folito fovvenire. Ma
quando poi dalle tronche, e poche paroje di quello, cui era
affidata la fua falute, fi avvede effere prefto il fuo fine ; tut-
to ho comprefo , egli dice : e a se chiamando I' afflitta fua
Genitrice in dolci modi a lei chiede perdono di alcun fuo in-
volontario trafcorfo + ne fi ritiene , rivolto a quelli , che in-
torno a lui vede dolenti , moftrarfi grato alla cura , che di
lui prefo aveano, e all’amorevole di loro afliftenza. Riguar-

dandofi poi da quell’ ora difciolto da ogni altro affetto terre-
no,
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" ®a,-di fpontaneo movimento richiede I’ ecclefiaftico Direttore,’.
¢ ripetendo . divote criftiane preci , se fteflo offerifce al fuor
Creatore. E come il candido giglie, cui manca il fuo nutriv
mgnto, a- poco a poco perdendo la fua vivacitd , languido cade
fall’ arida “verra , cost quefto pid nobil frutto della Bomreonica
Stirpe , dolee quafi ridendo, nell’cterna fua pace fi addormen-'
%0 . Spirito innocentiflimo, che ncl fen della gloria del tuo-
Fattore or ti godi, deh impetra, io ti prego, per lo RE Signor
~ Noftro. teo Genitore , bnde fiano lungamente felici i Popoli al
fuo ‘governo affidati : che la tua dolciffima Madre REGINA
Noftra lieta” e contenta per lungo rivalger di anni felici- fi
confervi all’ Augufto fuo Spofo, ¢ alla fua magnanima Prole.
Prega per lo tuo amorofo FrateLLo , che a te fomigliante
accrefca fempre. il contento, e la gioia de’ Genitoris e che le
tue dilerte SomeLLE. crefcendo fempre pid nelle virnd , poffan
beare le Genti, alle quali fia dato in forte di poffederle .
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